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La ministra unita 
elegge a Viareggio 
sindaco e giunta 

Con 21 voti - 5 assessorati al PCI, 3 al PSI 

VIAREGGIO — Tutti 1 gruppi politici comunali si 
sono trovati schierati sul banchi del consiglio di Via­
reggio per la prima volta giovedì sera, per eleggere 
il sindaco e la nuova giunta. 

La discussione è stata aperta dal senatore socialista 
Paolo Barsacchi che ha espresso a nome del gruppo 
del PSI la proposta di intenti per i prossimi cinque 
anni: a dovrà proseguire l'esperienza avviata — ha 
infatti detto 11 senatore — nel quinquennio conclusosi 
ceti le elezioni dell'8 giugno. 

E' necessario continuare un'esperienza che ha dato 
buoni frutti alla città, e la cui continuazione ci per­
metterà di' portare ancora, più avanti il processo di 
trasformazione e cambiamento avviato nel '75 ». 
Sono poi intervenuti l rappresentanti dei partiti laici, 

il socialdemocratico Baldini e il repubblicano Paghia-
ranl che hanno dichiarato la loro posizione critica nei 
confronti della maggioranza di governo formatasi, posi­
zione critica che però avrà la caratteristica dell'aper­
tura e della discussione sui programmi e sulle cose. 

La serata è stata «riempita» dai sei interventi fatti 
dalla democrazia cristiana, caratterizzatisi quasi tutti 
per la rozzezza di toni e di espressioni. 

« E' significativo il modo in cui si è presentata l'op­
posizione — commenta Milziade Caprili, futuro vice-
sindaco comunista — sei posizioni, una diversa dall'al­
tra; questo fa pensare ad un gruppo estremamente 
frantumato al suo interno, eterogeneo, non allineato 
su un'unica direzione politica. 

Però elemento comune a tutti gli oratori è stato 
l'attacco indiscriminato e pregiudiziale alla maggioran­
za, prima ancora di conoscerne 11 programma e i con­
tenuti; attacco pregiudiziale di chi è stato sbalzato 
fuori dai ranghi del potere e si relega volutamente su 
un piano di opposizione il più possibile arroccata ». 

A nome del PCI ha parlato il neo eletto Cosimo For­
leo che ha presentato all'assemblea 1 nomi degli asses­
sori, complessivamente otto, la metà del quali nuovi a 
tale esperienza. 

Per il PCI: Adolfo Giusti, Roberto Pucci, Piero Cari-
gnano (assessori uscenti) Milziade Caprile e Danilo 
Cinquini. Per il PSI: Fabio Barbetti (assessore uscen­
te), Angelo Bonuccelli, Franca Papi Rovini (rappresen­
tante nel gruppo socialista della corrente lombardiana' 
e prima donna assessore nel consiglio comunale di Via­
reggio dal dopoguerra). 
Il sindaco socialista, Carlo Alberto Ferrari, è stato 

eletto con 21 voti (13 schede nulle e due bianche). Gli 
assessori hanno avuto tutti 22 preferenze eccetto Giusti 
che • si è qualificato Consigliere anziano con 27 voti. 
La seduta si è chiusa a tarda notte con un breve inter­
vento del nuovo sindaco incentrato sui gravi problemi 
che premono sulla città. 

v, Riconfermate le giunte d i sinistra 

In Val di Nievole 
accordo Pci-PsiPsdi 

Intesa per i comuni di Montecatini, Pescia e Ponte Buggianese - Scon­
fitte le manovre de tendenti a rimettere in piedi alleanze sorpassate 

PISTOIA — A Montecatini, 
Pescia e Ponte buggianese 
saranno riconfermate giunte 
di sinistra. Le sinistre gesti­
ranno anche le Unità Sanita­
rie locali, le associazioni in­
tercomunali della Val di Nie­
vole. - -

Un accordo politico pro­
grammatico • è stato sotto­
scritto dai - responsabili di 
zona - di PCI, PSI e PSD1 
(Renzo Giuntoli, Michele Di 
Paolo e Giovanni La Loggia). 

La DC ora è isolata; aveva 
lavorato (giocando tutte le 
carte e sparando ogni genere 
di cartucce) per fare qualche 
passo indietro, per rimettere 
in piedi alleanze che hanno 
avuto modo dì mostrare per 
intero i loro limiti. 

Comunisti, socialisti e so­
cialdemocratici sono arrivati 
all'accordo programmatico su 
una serie di questioni di in­
teresse decisivo per la Val di 
Nievole e per il suo sviluppo. 

Individuati questi punti, 
l'accordo politico è quasi na­
turale: le giunte di sinistra a 
Montecatini Pescia e Ponte 
Buggianese saranno costituite 
in tempi brevi. 

Una soluzione che — no­
nostante le mosse della DC 
— era nell'aria da tempo. E 
proprio oltre lo sblocco nella 
giusta direzione di una posi­
zione di stallo, che rischiava 
di durare troppo, è significa­
tiva la volontà comune di 
programmare lo sviluppo del­
l'economia e della qualità 
della vita nella Val di Nievo­
le. 

Non per niente i tre partiti 

vedono nelle associazioni In­
tercomunali e nelle USL gli 
organismi destinati ad inci­
dere su quelle scelte decisive 
per l'intero territorio e che 
non possono essere affrontate 
separatamente dai comuni: 
«par stabilire — dice l'ac­
cordo sottoscritto — un rap­
porto migliore con la Regio­
ne e per dare all'insieme del­
le comunità locali della Val 
di Nievole unità e coerenza 
nelle scelte, • nei comporta­
menti, negli interventi». 

Quali i temi (e gli impegni 
programmatici) sui quali c'è 
identità di vedute fra i parti­
ti della sinistra? 

Il documento li indica con 
precisione: l'ultima azione 
dell'acquedotto del Pollino, 
destinato a risolvere i pro­
blemi di approvvigionamento 
idrico, la metanizzazione; la 
costruzione di un impianto di 
dimensioni comprensoriali 
per lo smaltimento dei rifiu­
ti, non inquinante " e che 
permetta il recupero di ener­
gia; l'estensione alla Val di 
Nievole del trasporto pubbli­
co del COPIT; il potenzia­
mento della viabilità con 
l'ammodernamento della sta­
tale lucchese, la realizzazione 
della Strada dei Fiori, il rad­
doppio della ferrovia Firen­
ze-Viareggio. ;: •' •••'.»'•»" 
• Il documento si sofferma 

anche sui temi dell'edilizia e 
della cultura ed affronta i 
nodi decisivi delle due « vo­
cazioni » della zona; il terma-
lismo di Montecatini e la flo-
ricultura di Pescia. 

Per quest'ultima sono mes­

si in primo piano la defini­
zione del piano agricolo di 
zona nella gestione pubblica 
del centro di commercializza­
zione, oltre alla Strada dei 
Fiori. . . . . 

Per Montecatini in primo 
luogo, si tratta di difenderne 
le caratteristiche ambientali 
ed urbanistiche, di dare alle 
Terme una gestione democra­
tica ed efficiente e di arriva­
re alla costruzione del Salone 
dei Congressi. - -; • - .-•'.-
'• Un documento che non 

sfoglia dunque le pagine di 
nessun libro dei sogni,, ma si 
confronta con i problemi rea­
li e nasce all'insegna della 
concretezza delineando ' im­
pegni destinati a disegnare il 
volto della Val di Nievole 
degli anni '80. 
- Con . questo atto, inoltre, 
vengono confermate quelle 
giunte « della speranza » che 
nacquero nelle precedenti e-
lezioni amministrative. 

E' il caso di ' Montecatini 
che grazie all'impegno unita­
rio di PCI. PSI e di alcuni 
consiglieri del gruppo social­
democratico ha imposto una 
svolta nella vita della città. 

Ora l'impegno esplicito del­
le tre componenti della si­
nistra permetterà di estende­
re e consolidare questo ' pro­
cesso in modo che Monteca­
tini • anni *80 si basi su una 
amministrazione stabile e du­
ratura, cosi come hanno in­
dicato gli elettori nelle ele­
zioni di giugno. 

Marzio Dolfi 

Stasera si corre la tradizionale gara aretina 

Regole nuove alla Giostra del Saracino 
Il punteggio al Cavaliere è annullato sia che la lancia cada dentro o fuori la lizza — La decisione 
per evitare discussioni, negli anni passati un po' animate — La seconda gara si svolgerà domenica 7 

AREZZO — Anche quès'fànho~ 
. i quattro quartieri aretini 
correranno la Giostra nottur­
na del Saracino. La richiesta 
è partita da loro ed ha tro­
vato il consenso di enti locali 
e turistici: la fine d'agosto è 
il periodo d'oro. Due Giostre 
(30 agosto e 7 settembre), li­
na fiera dell'antiquariato, il 
concorso polifonico interna­
zionale. E per carità di pa­
tria aggiungiamo anche U 
festival provinciale dell'Unità 
con alcuni spettacoli di ri­
chiamo: Roberto Benigni,. U 
circo di Pechino e via dicen­
do. 

In questo quadro la giostra 
in notturna rappresenta una 
punta di diamante. Meno raf­
finata del polifonico, meno 
commerciale della Fiera del­
l'antiquariato ma certamente 
più popolare e, forse, più 
suggestiva. Piazza Grande di 
notte, percorsa da cavalieri e 
figuranti, illuminata a giorno 
non è uno spettacolo di tutti 
i giorni. 

Anzi, qualcuno dovrebbe 
fare un pensierino su questa 
bellissima piazza abbandona­
ta per quasi 12 mesi all'anno 
al suo destino senza alcuna 
iniziativa di carattere cultu­
rale. 

La Giostra, per ora. è la 
sola manifestazione che gli 
rida, almeno per un giorno, 
un po' di vita. E l'anno scor­
so, a dir la verità, di vita in 
piazza durante la Giostra se 

ne vide anche troppa. Botte, 
florilegi •• espressivi, apprez­
zamenti poco simpatici per 
una persona molto in alto e 
per la sua famiglia. 

Ma soprattutto botte, tante. 
Tra i figuranti, tra questi e 
te forze dell'ordine. Ci fu 
Vintervento del questore e il 
rinvio della Giostra. • 

Resi sapienti da questa po­
co simpatica esperienza, gli 
organizzatori della manifesta­
zione hanno deciso di tentare 

qualche rimedio. Gli appelli 
alla buona volontà, al senso 
civico e morale hanno ormai 
fatto il loro tempo. Ecco al­
lora Videa di modificare il 
regolamento della Giostra del 
Saracino. 

Nulla di trascendentale sia 
chjaro. Non si può certo ri­
voluzionare una manifesta­
zione iche ha ormai secoli 
sulle spalle. E quindi da 
quella vecchietta che è, ha 
ricevuto solo poche, modifi­

che. Una però essenziale, nel 
: tentativo di disinnescare risse 
tra i figuranti. Finora, spesso 
e volentieri il casus belli t 
stato la caduta della lancia. 

Tentiamo di spiegare: la 
piazza è attraversata, trasver­
salmente, da una « lizza » in 
terra battuta, delimitata da 
nastri bianchi. In pratica sì 
ha un rettàngolo entro il 
quale si svolge la Giostra. 

Spesso il cavaliere neWurto 
con U buratto perdeva la 

lancia. Finora se questa-ca­
deva all'interno delta*lizza* 
il punteggio conseguito veni­
va annullato; se cadeva al di 
fuori veniva considerato vali­
do. 
- Facile immaginare la cater­
va di contestazioni ad ogni 
lancia che rimaneva a terra. 

Adesso il nuovo regolamen­
to taglia la testa al toro: se 
il cavaliere perde la lancia il 
suo punteggio è annullato in 
ogni caso. E vediamo adesso 
l'ordine delle carriere. Per la 
Giòstra del 30 agosto i quar­
tieri scenderanno in campo 
ih quest'ordine: Porta San­
t'Andrea, Porta Santo Spirito, 
Porta Crucifera, Porta del 
Foro. 
: in quella del 7 settembre: 
Porta Sant'Andrea, Porta 
Crucifera, Porta del Foro, 
Porta Santo Spirito. 

E passiamo alle « forma­
zioni». Due i cavalieri per 
ogni quartiere. Porta Crucife­
ra: Franco Ricci (si è fatto 
male alla mano destra nella 
Quintana di Ascoli e la sua 
presenza non è sicura) è 
Gabriele TabaneUi; Porta 

SantAndrea: Massimo Monte-
fiori e Vincenzo Verità: Porta 
del Foro: Mario Capacci a 
Eugenio Vannozzi; Porta 
Santo Spirito: Paolo Giusti • 
Silvano Gamberi. 
- Previsioni: inesistenti natu­
ralmente. La componente 
• fortuna-caso » è di gran 
lunga prevaiente 

Ha perso la vita un emigrato siciliano 

Un morto e tre feriti 
in un impressionante 
incidente sulFAurelia 

GROSSETO — Un morto e tre persone in 
fin di vita è Q tragico bilancio di un inci­
dente stradale, accaduto ieri alle 14,15 al 
centro della Statale Aurelia. 

La vittima si chiama Giovanni Scalisi, 
di 44 anni, nativo di Airano, in provincia 
di Catania, mentre i feriti sono la moglie 
Agatina Lo, di 42 anni, e i giovani figli 
Vincenzo e Angelo. 

La famìglia siciliana a bordo di un'Alfa 
2000 metallizzata, con targa francese, viag­
giava a forte velocità in direzione di Geno­
va. presumibilmente per rientrare nel paese 
transalpino. 

Per motivi tutti da accertare, da parte 
della polizia stradale di Orbetello. la grossa 
auto dopo aver intrapreso un lungo retti­
lineo ha iniziato a sbandare percorrendo ol­
tre 200 metri sul ciglio della banchina, an­
dandosi successivamente letteralmente a 
fracassare contro un ponte in cemento ar­
mato alto 80 centimetri. 

Per il tremendo urto, che ha lasciato in­
denne solo il cofano, la grossa auto è stata . 
ridotta in un ammasso di lamiere catapul­
tando fuori dall'abitacolo 11 Giovanni Scalici 
che si trovava nel sedile accanto al guidatore, 
il quale è stato gettato In un fossato sotto­
stante rimanendovi esanime. 

I tre feriti prima di poter essere ricove­
rati con prognosi riservata, per le gravissi­
me ferite riportate all'ospedale di Grosseto, 
si è dovuto ricorrere all'intervento dei vigili 
del fuoco per trarli fuori dalle lamiere con­
torte dell'auto. 

In conseguenza di questo incidente l'in-
ten&o traffico nella duplice corsia di mar­
cia da e per Roma ha avuto solo rallenta­
menti. Per questa famiglia di emigrati sici­
liani residenti in Francia la fine delle va­
canze nella loro terra di origine si è con­
clusa in maniera tragica. -

Iniziative del comune di-Mandano 

Escavazioni e pesca 
selvaggia rischiano 
di uccidere il Fiora 

H Fiora, ti fiume demaniale che garan­
tisce Vaprawigionamento idrico alla stra­
grande maggioranza delle popolazioni ma­
remmane, rischia di perdere le sue caratte­
ristiche che per anni hanno visto le sue 
sponde ininterrotta meta turistica di cen­
tinaia e centinaia di cittadini. Le trote e le 
carpe, le specie ittiche che sono vanto del 
«Fiora» rischiano di andare perdute per i 
metodi messi in atto da alcuni «pesca-
sportivi» senza scrupoli che per fare incetta 
del prelibato pesce non disdegnano di uti­
lizzare tramagli, bilance ed esplosivi. 

Oltre a questo un'altra preoccupazione per 
le sorti del Fiora viene denunciata dal co­
mune di Mandano, ha interessato il Genio 
Civile di Viterbo per una «escavazione» 
compiuta da una impresa edile. 

Nella lettera, in cui si chiedevano infor­
mazioni, il comune di Mandano sottolinea 
che è pervenuta una notizia-denuncia su un 
ipotetico permesso rilasciato ad una «cava 
di materiale fluviale breccia e ghiaia» per 

• dragare - e prelevare IT materiale anche a 
monte della cava. 

«Vorremmo sapere, si legge, se questo per­
messo è stato effettivamente rilasdato e In 
che misura, tenendo presente che il confine 
tra la Regione Lazio e la Regione Toscana 
e quindi 11 territorio di Mandano $ molto 
vicino a tale località. 

Delle notizie in possesso dell'amministra-
rione comunale, risulta che d si trova di­
nanzi ad uno sfruttamento indiscriminato 
del letto del fiume con uso di macchine ope­
ratrici che percorrono e dragano 1 fondali 
con notevoli danni di tipo amblentale-eco-
logico nonché con ripercussioni negative 
sulla stessa fauna Ittica». . . . 

ENTE TEATRO ROMANO M FIESOiE 
Max» Mhw da Resole 45 - Tal. 580.883 

XXXIII ESTATE FIESOLANA 
in collaboratone con il comune di 

Sabato 30 «gotto, ere 28 
' Firenze, Cortile di M a » Pitti 

ORCHESTRA GIOVANILE ITALIANA 
Direttore MASSIMO DE BERNART 

R. Sdiymw - Sinfonia n. 4 in r i minora 
A. Dvorak • Sinfonia n. 9 in mi minore, op. 95 (del Nuovo Mondo) 

R. Wagner - ! Maestri Cantori dì Norimberga (preiodio) .. 
M. Rhnsfci] Korsakov - Caprìccio Spagnolo - . 

C. Gerstrarin - Un Americano a Parigi 
I . Stravlnsktl - L'Uccello di Fuoco (suite) 

L'ingresso è consentito dalia ore 20 atte ore 22 dorante «R inter­
valli dei primi pezzi. 

M SOMBIIEKO 
UN'ECCEZIONALE D I S C O T E C A 
S. Miniato Basso (Pisa) Tel. 0S71 /43255 

Sabato oro 21 # Festivi pomeriggio • sera 

OlftSZHMtti TRINCIAVUXI 

CHIESINA UZZAMESE (PT) 
TEL. («TI ) «MI» 

aereazione, centralini 
elettronici, fantasma­
goria di luci,, fascino, 
novità, divertimento.» 
è quanto ti offre 

IL CONCORDE 
scoprirete un modo 
nuovo per DIVERTIRVI 

• • • • ' • • - < . . . i 

, , Affollatissime le manifestazioni della stampa comunista 

Al «Giardino Scotto» il via 

Le iniziative in corso a Lucca, a Massa, ad Arezzo e a Pistoia — Prima gior­
nata della festa a Castelnuovo — A Venturina quest'anno è di scena la caccia 

PISA — Nello scenarlo del 
Giardino Scotto, prende il via 
oggi alle 18 la festa provin­
ciale dei compagni della fe­
derazione pisana. Per le 21,30 
all'arena grande il program­
ma prevede una serata di 
ballo popolare con la «Scuo­
la di musica del Testacelo». 
Domani alle 21,30 si terrà 
uno spettacolo di cabaret 
presentato da «I gatti del 
Vicolo Miracoli». 
LUCCA — « Mafia e sistema 
di potere nel sud » e il tema 
del dibattito che si terrà 
questa sera alle 21 in piazza 

• San Francesco a Lucca nel­
l'ambito delle iniziative della 
fèsta provinciale dell'Unita. 

MASSA — A Villa Massoni, 
la festa, che si concluderà 
lunedi 8 settembre prossimo, 
per oggi ha in programma 
alle 20 un dibattito su « Ruo­
lo dei consigli di quartiere 
nella partecipazione». Al di­
battito parteciperà Ugo Be-
nassi, sindaco di Reggio Emi­
lia. Sempre oggi alle 21 ballo 
con il complesso «The 
Gulp?! ». 

AREZZO — Anche que­
st'anno la Fortezza Medicea 

sarà un luogo di appunta­
menti politici, culturali, spor­
tivi e naturalmente musicali. 
Per oggi 11 programma pre­
vede: alle 21 un dibattito sui 
governo della sinistra in pro­
vincia di Arezzo al quale par­
teciperanno rappresentanti 
anche del PSI, del PdUP e di 
DP; sempre alle 21 giochi va­
ri e allo spazio: cinema la 
proiezione del film «Roman­
tica donna Inglese».-

PISTOIA — Il festival dei 
compagni della federazione di 
Pistola, allestito in piazza 
della Resistenza per oggi 

prevede alle 16,30 allo spazio 
bambini giochi a squadre. 
CASTELNUOVO BERAR-
DENGA (SI) — La festa 
prende 11 via oggi alle 16 con 
l'apertura degli stand, alle 
16,30 mini-olimpiadi per ra­
gazzi, alle 20 cenone, alle 21 
ballo liscio e film rock con 
gli Who « Quadruphenia ». 

VENTURINA (LI) — A 
Venturina alle 18 dibattito su 
« Caccia e referendum » con 
il segretario nazionale del-
l'ARCI-Caccla Luòlano Amo­
retti, alle 21 balli e canti del 
popolo siciliano. 

CASTELLI DEL 
GREVEPESA 

FATTORIE 
fìlUNITE 

DEL 
CHIANTI 

CLASSICO 

La grande cantina chiantigiana sulla via Grevigiana (Pon­
te di Gabbiano) tra Ferrone e Greve in Chianti - Tele­
fono (055) 821.101 - 821 196 - e aperta nelle ore 8,30-12, 
14-17 tutti i giorni feriali (compreso il sabato) per la 
vendita dalla < botte > ai privati consumatori dei suoi 
genuini e originali vini della zona classica. 

Tutte le sere danza 
Venerdì, sabato a domenica 
ore 22 • BALLO LISCIO 

. con le migliori orchestra 

mmà 
Angela Leuzzi 

.JCALI NOVI UNA.2»! 

[srioo LIVORNO] 
, T I L . QMS/zl.QSS 

Cammei 

Coralli 

Conchiglie 

Avorio 

Madreperle 

Souvenir 

PREMIO SCUDO D'ORO È TARGA D'ORO 1978 

UNICO NEGOZIO SPECIALIZZATO DELLA COSTA 
ESCLUSIVO IN OGGETTI ORIGINALI 

Presente al Festival de l'Unità" 
alla Rotonda di Ardenza 

A LIVORNO 
v """ " : « I L M O L O » '.'.'•' 
.'.* 7 VI» cKlI'Oriaint.' 3?' • ÌJvornò 
'-. - Tet 0586/31042 • -

' Un primo piatto favoloeoi 
~ Conchiglie al molo 

. Chiuso II martedì ' • 
c l L GIARDINO 

EMILIANO» 
Viale Italia. 103 Tel. 0586/ 

. ! 807002 - Livorno 
; Piatti di terra a di mar* 

con scelta alla carta o 
con menù turistico 

e DA GRAZIA» 
Via dì Montanaro. 91 • Te­
lefono 579382 

. Gestione familiare, epecla-
Irta spaghetti calla Ora* 

- i l a » a polenta di mera 
" ' I l vini sono suggeriti dal 

sommelier 
« I L PORTOLANO* 

Livorno Via Paolo lilla. 41 
• Tel. 0586/408616 

Una vera specialità: ta­
gliatelle al portolano (ma­
re) -

« I L PESCATORE» 
Via Quiiici. 10 (Zone Pira» 
SS. Pietro Paolo) • Livorno 
Tet. 0586/23772 
Specialità spaghetti al 
cartoccio a borsette di ma­
re, Chhiso H giovedì 

« I L ROMITO» 
Via Auretie. 274 - Cai 
(Livorno) 
Specialità marinare) 
Ricchissima 

V? "**••, * . ~ 
Itinerario^ j 
gastronomico 

~v* : - ' 

.S R<r.i 
i •-.' 

.. A PISA 
«DA BRUNO» 

Pisa • Via L. Bianchi. 12 
Tel. 050/424611 • 
Trattoria cucina casalln-
ga toscana 

« NANDO DA MICHELE» 
Via Contessa Matilda, 8 - Te­
lefono 050/24291 - Nel eantro 
di Pisa 
La cucina toscana airin-

deila genuinità . 

• LIBECCIATA» 
Piana Guerrazzi. 15 
0586/245SS 
Eccezionali 
dal piatti «H 
« primi» • ' ~ 

«MERLO MARINO» 
Via Ginort. 1» Tea. 22588 
Livorno 
I I 
tori dal piatti pregiati 
Ctilt 

«IL TRITONE» 
Trattoria . vìa Marta, 12 (San 
Jacopo) Livorno 'Tot. 0588/ 
805222 
Specialità 
Chiuso B ^ ^ 

IN PtOVINOA 
DI UVOtNO 

«SERRAGRANDE» 
Lac Serngrande (CastfgHoncei-
io) • Livorno - Tal. 0586/ 
767878 
Ampia sala par cerimonia 
~ «EL FARO» ' 
Via «sue Vittoria, 70 Marina 
di Cecina Tel 0586/620164 
Specialità epa inatti «ar­
di alla « Signora Sofia » 

MASSA CARRARA 
« I L GROTTO» 

Via deli* Pinato. 2 Marina 
di Massa Tel 0585/21200 
Spedalità spegnetti allo 
scoglio tutto maro -

NELLA PROVINCIA 
01 PISA 

RISTORANTE «JANET» 
Via Maiorca. 28 Marine di 
Pisa Tal. 050/36521 
Specialità: tutta la varie-
tà di pesce 
Chiuso il lunedi 

«DA CESA RI NO a 
Villa Paradiso Usigliene - Lari 
(Pisa) - T«L 0587/684280 
(685290) 
Specsaltta a rigatone**! al 
fungili porcini » 
Chiuso il 

GROSSETO x 
•:r. E PROVINCIA 

«DAVID» 
Ristorante 0564/887069 • Te-
lemon» (Grosseto) Piazza Ga­
ribaldi. 7 
Scampi al arata a Spa­
ghetti alla garibaldine 
Luglio a agosto sempre 
aperto ••-•••-

'« IL MOLINO» 
Vis Mula di Ponente Orbe-
tallo T«L 0564/867763 
«Pendo» vi Invita alla 
danistatfona della speda 
lite della laguna 

a PICCOLO MONDO » -
Piazza Istria Follonica (Gros­
seto) Tal. 0566/40361 
Tu t ta la specialità di pe> 
aoa. Chiuso II 

«LA RUOTA» 
Via Aurelio Km. 145 - Orba­
talo Scaio Tal. 0564/862137 
Piatti t ipld maremmani • 
specialità « I brlgoU » « la • « 
anguilla 

LUCCHESI A E 
VERSILIA 

« V I L L A L I B A N O » 
Albergo Ristorante - Barge 
(Lucca) - Tei. 0583/73059 
Ottima cucina casalinga 
Ideala per soggiorni 

* «T ITOSCHIPA» 
Ristorante Pensiona • Viale 
jU. Foscolo - Viareggio • Te­
lefono 0584/45085 
Spedalità pasca aria braco 
Sempra aperto fino • aai> 
tornare 

- «LA RUOTA» 
Via Papa Giovanni XXII I • Por-
noli (Lucca) Tel. 0583/86071 
Specialità alla lampada 
Chiuso II martedì 

IN LIGURIA 
'. HOSTARIA 

* «DA FRANCO» 
Locante Olivi Levante (Spezie) 
Piatti ragionali liguri a 
tradizionali 
Ricchissimo aaaortimanto 
antipasti a «ini 

. «SAN MARCO» 
Sul maro a Fìumarette (La 
Spezia) Tei 0187/64454 
Spedalità spaghetti In ca­
gna «arda 

( 
• RUGANTINO» 

Casttglioncallo (Livorno) • Vìa 
del Quei cetano - Tei. 0586/ 
752707 
« I l re dal capriccio 
rinero a delle 
marta» 
Chiuso N 

• BELLE ARTI» 
Vi» Garibaldi. 6 
Tei. 0588/640312 
Chiuso H lonodi 
Sergio vi e apatia eo* la 

« I L LIDO» 
Vada • Tal. 0586/788218 

Ampi saloni 

e DA CIOCIO» 
Cesdana (Pise) • Te» 

lefono 0567/646188 
riatta poeta ai ripiani tut­
to fatto In caca 

«AL CARRELLO» 
San Miniare - Piasse Pece, 4 / A 
Te*. 0 5 7 1 / 4 2 3 6 8 ^ 

irreotl tuteli e> 
al 

Chhjoo 11 lunedi 
e BURI ANO'» 

Albergo Ristorante 
non Montecatini Vai «1 Cecine 
Tot. 0588/30011 
Osati ano ffamllli 
etdllane a 
Chiuso la 
a lunedi mattina 

eETRURIA» 
Piane Osi Priori, 8 
Tw. 0585/88064^ 

perdona alla lepre, 
atra di fafiuall 

e LA ROMAGNA » 
Viale Litoraneo Marisa 
Pise • Tel. 050/38692 
OH enthjmoti 
rati dtrattaniefreo dal 
arrotarlo 
Spedalità riso gsmasrl a 

UNO ALLA VOLTA 

L'ETRURIA 
di Volterra 

VOLTERRA — Una d«M« più 
caratteristiche a belle località 
della Toscana. Una mandale di 
casa, arroccate in vette ad un 
colie, rimandano i visitatori a 

sii possati. Dalla viuzza dal 
ausai quasi ci si aspet­

terebbe di v adira un drappel­
lo di soldati con Tanto di scia­
bole. ai sbarde, armature e, nel­
la piazza principale, le voce 
dell'araldo sambra riecheggiare 
ancor*. In questa cornice, in 
piazza dei Priori, e'* un risto-

4 rStruria nel quale 

: qucH*atmosrera dai passato 4 
ancora presente. Sono le pie» 
tanze che si rifanno e ricette 
vecchie di secoli e che Riccar­
do, lo chcf-OFoprletario, rie im­
parerò dal padre, il compiante 
Beppino Raspi, H qoaie a sue 
volta aveva imparato dai geni­
tori. Insomma le pappai dallo 
alla lepre, la minestre di fera­
li, il cinghiale che si possono 
oggi gustare all'* Etrorie > so­
no gii stessi piatti tramandati . 
da una tradizione che ai perde 
negli anni. 

« O l ANDINO» 
Albergo Ristorante • Vie Ae> 
relia. 52S • T«L 0586/760152 
Rosignane Selve* 

tutti I giorni 
terra a a*ara 

«MIRAVALLS» 
Mii 

(dei Dwo-
SJO), » - ToU 0S71/48007 
ea^BBBBSBBavS aa>> V^o e^BCa^a 8MP eWe 

«ufo su San Miniate - lamndt gesto 


